
 

Riepiloghiamo in questa guida le principali novità e le differenze tra “Bilancio Europeo 2014” e 

“Bilancio Europeo 2015”. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

   Flusso operativo per “Bilancio Europeo 2015” 

Dal pulsante scegli il tipo di 

bilancio da presentare tra: 

 struttura anno precedente 

(ripropone i prospetti inviati lo 

scorso anno) 

 ordinario 

 abbreviato 

Da  consulta la 

composizione delle voci di bilancio 

alimentate da “saldi di bilancio” o 

dall’applicazione “contabilità” se hai 

il software integrato. 

In  elabora la nota 

integrativa e produci il file xbrl 

comprensivo di bilancio e nota 

integrativa. 
 

Compila: 

 Relazione sulla gestione 

 Relazione sindaci 

 Verbale assemblea 

apponendo il flag “Definitivo per 

fascicolo” al termine della 

compilazione di ogni documento. 

Produci il fascicolo completo per il 

deposito di bilancio da 

. 



 

Differenze tra le due versioni (2014 e 2015) 

Scelta dello schema di bilancio da presentare  

La scelta della forma di bilancio da presentare condiziona non solo lo schema di bilancio ma anche i prospetti da utilizzare in fase di 

compilazione della nota integrativa.  

 
 

Lo schema di bilancio veniva scelto nella sezione “Bilancio IV direttiva 
interattivo”. 
 

 
 

La scelta dello schema di bilancio da utilizzare viene effettuata in 
un’apposita maschera cui si accede dal pulsante  “Scelta schema”. 
 

In base allo schema di bilancio selezionato il software carica una 
struttura di nota integrativa diversa, in modo da avere una prima 

selezione di prospetti compatibili per la forma di bilancio prescelta. 
 

Vai alla guida completa  

http://www.gbsoftware.it/legginotizia_DocWeb.asp?idnews=34118&Tipo=98&MatriceVuota=0&LinkQuadro=&IdNewsCorrelati=&CodCli=GBSH&CAMPI=&p_NomeBottone=NOTAINTEGRATIVA&p_idapp=68&p_anno=2015&p_codmsk=0#1.2.2_Scelta_della_tipologia_di_nota_integrativa


 
 

Compilazione delle parti testuali 

 
 

Le parti relative ad “Introduzione” e “Commento” si compilavano 
attraverso un prospettino che non lasciava all’utente la possibilità di 

formattare il testo. 
 
 

 
 

E’ stato introdotto un editor di testo, che richiama le funzioni del 
conosciuto “Microsoft Word”. Questa nuova funzionalità permette: 

 una più agevole compilazione delle parti testuali 
 una maggiore personalizzazione del testo 
 l’inserimento di tabelle, create in word o in excel con un 

semplice copia+incolla 
 l’autonoma creazione di tabelle direttamente all’interno del testo 

 
 

Vai alla guida completa  

 

http://www.gbsoftware.it/legginotizia_DocWeb.asp?idnews=34118&Tipo=98&MatriceVuota=0&LinkQuadro=&IdNewsCorrelati=&CodCli=GBSH&CAMPI=&p_NomeBottone=NOTAINTEGRATIVA&p_idapp=68&p_anno=2015&p_codmsk=0#2.1.1_Editor_di_testo


 
Una netta distinzione tra nota integrativa ordinaria e abbreviata 

 
La vecchia applicazione non prevedeva una distinzione tra i prospetti 

da utilizzare in caso di nota integrativa abbreviata e nota integrativa 
ordinaria.  

 
 

 
In base alla nota integrativa per cui si è optato, sono caricati dei 
prospetti compatibili con lo schema di bilancio. 

Ad esempio...se l’utente ha scelto la forma di bilancio “abbreviata” 
sarà caricata in primis una struttura “base” con il minimo dei 
prospetti richiesti dal codice civile. L’utente, attraverso una serie di 

opzioni, può ampliare l’elenco dei prospetti previsti aggiungendo: 
 tabelle alternative a quelle proposte nella versione base; 

 tabelle aggiuntive ovvero che fanno parte dello schema 
ordinario e tabelle totalmente facoltative che servono ad 

arricchire e a personalizzare ulteriormente il documento  (in 
particolare per la parte del conto economico). 

Vai alla guida completa  

http://www.gbsoftware.it/legginotizia_DocWeb.asp?idnews=34118&Tipo=98&MatriceVuota=0&LinkQuadro=&IdNewsCorrelati=&CodCli=GBSH&CAMPI=&p_NomeBottone=NOTAINTEGRATIVA&p_idapp=68&p_anno=2015&p_codmsk=0#1.2.2_Scelta_della_tipologia_di_nota_integrativa


 
 

Esclusione dei prospetti che non devono essere compresi nella produzione del file XBRL 

 
 

L’esclusione dei prospetti si effettuava direttamente all’interno del 
prospetto quindi nella parte destra della maschera. 

 
 

 
 

Per rendere più rapida l’esclusione dei prospetti è stata inserita la 

colonna “Escludi” direttamente nell’elenco ad albero in modo da  
permette di escludere i prospetti senza aprirli uno ad uno. 
 

Vai alla guida completa  

http://www.gbsoftware.it/legginotizia_DocWeb.asp?idnews=34118&Tipo=98&MatriceVuota=0&LinkQuadro=&IdNewsCorrelati=&CodCli=GBSH&CAMPI=&p_NomeBottone=NOTAINTEGRATIVA&p_idapp=68&p_anno=2015&p_codmsk=0#2.4_Escludi_prospetto


 
Validazione e creazione del file “Definitivo per fascicolo” 

 

 
 
Il pulsante che consentiva la validazione del file xbrl era posizionato 

nella sezione “Validazione e stampa”. 

 
 
 

Nella nuova versione il pulsante “Valida XBRL” è posizionato nella 
maschera principale.  
Inoltre, cliccando “Definitivo per fascicolo”, il software esegue una 

validazione automatica pertanto se il controllo da esito negativo 
non sarà creato il file XBRL. 

Questo per bloccare prima dell’invio i file non corretti e velocizzare 
la fase di test. 

 

Vai alla guida completa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.gbsoftware.it/legginotizia_DocWeb.asp?idnews=34118&Tipo=98&MatriceVuota=0&LinkQuadro=&IdNewsCorrelati=&CodCli=GBSH&CAMPI=&p_NomeBottone=NOTAINTEGRATIVA&p_idapp=68&p_anno=2015&p_codmsk=0#3.2.3_Definitivo_per_fascicolo


 

Novità dell’applicazione 2015 

Stato del prospetto e note 

Al fine di avere una visione generale dello stato avanzamento lavori, in questa versione dell’applicazione è stata introdotta la possibilità: 

 di indicare lo stato del prospetto  

 di aggiungere delle note utente che possono servire da promemoria al fine della compilazione del prospetto da parte di più utenti 

 

 
 

Vai alla guida completa  

http://www.gbsoftware.it/legginotizia_DocWeb.asp?idnews=34118&Tipo=98&MatriceVuota=0&LinkQuadro=&IdNewsCorrelati=&CodCli=GBSH&CAMPI=&p_NomeBottone=NOTAINTEGRATIVA&p_idapp=68&p_anno=2015&p_codmsk=0#3.3.5_Stato_del_prospetto_e_note


 
 

Importazione di parti testuali 

Sono state introdotte le seguente funzioni: 

 Importazione testi anno 2014  permette l’importazione dei testi della stessa ditta dall’anno precedente 

 Importazione testi da altra ditta (2015 a 2015) permette l’importazione dei testi da un’altra ditta che ha elaborato la nota 

integrativa per l’anno 2015 

 Importazione testi da file XBRL  consente di importare da un file XBRL (2014 o 2015) le parti testuali della nota integrativa 

Ogni tipo d’importazione si può eseguire per singolo prospetto o per tutta la nota integrativa! 

 

 

Vai alla guida completa  

http://www.gbsoftware.it/legginotizia_DocWeb.asp?idnews=34118&Tipo=98&MatriceVuota=0&LinkQuadro=&IdNewsCorrelati=&CodCli=GBSH&CAMPI=&p_NomeBottone=NOTAINTEGRATIVA&p_idapp=68&p_anno=2015&p_codmsk=0#2.1.3_Importazione_di_parti_testuali_da_altra_nota_integrativa


 
Tabelle alternative e facoltative 

Viene introdotta la possibilità di ampliare lo schema base (sia ordinario che abbreviato) con ulteriori tabelle. In particolare: 

 Tabelle alternative  sono evidenziate in arancione nella struttura ad albero e rappresentano quei prospetti da aggiungere 

alternativamente alla versione base.  

Questo tipo di tabelle sono presenti solo nella nota integrativa abbreviata poiché la nota ordinaria è completa in partenza. 

 Tabelle aggiuntive  sono evidenziate in grigio nella struttura ad albero sia dello schema ordinario che dell’abbreviato. Sulla falsa 

riga delle note integrative utilizzate fino al 2013 (a schema libero) sono tabelle in html  che permettono di arricchire il contenuto 

della nota integrativa su qualsiasi voce ma in particolare nel conto economico che è stato penalizzato con l’avvento del formato XBRL.  

Entrambe le tipologie possono essere incluse o escluse liberamente utilizzando la nuova funzione “Escludi” posta nella struttura ad albero. 

 

 Vai alla guida completa  

http://www.gbsoftware.it/legginotizia_DocWeb.asp?idnews=34118&Tipo=98&MatriceVuota=0&LinkQuadro=&IdNewsCorrelati=&CodCli=GBSH&CAMPI=&p_NomeBottone=NOTAINTEGRATIVA&p_idapp=68&p_anno=2015&p_codmsk=0#1.2.2_Scelta_della_tipologia_di_nota_integrativa


 
Rendiconto finanziario 

Il rendiconto finanziario è un nuovo schema del bilancio, al pari dello Stato Patrimoniale e del Conto economico; è già presente nella 

tassonomia XBRL 2015 e viene commentato in Nota Integrativa.  

Il rendiconto è un prospetto che permette di comprendere la capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine e di 

autofinanziarsi cioè la solidità ed equilibrio finanziario, attraverso l’analisi delle variazioni registrate dalle disponibilità liquide nel corso 

dell’esercizio.  

Facoltativo per lo schema di bilancio abbreviato, esso è obbligatorio per il bilancio ordinario dal 2016, tuttavia sia il principio di 

comparabilità del bilancio (con l'esercizio precedente) sia il principio generale della rappresentazione veritiera e corretta dei fenomeni 

contabili impongono una seria valutazione sull’opportunità compilarlo già nel bilancio al 31/12/2015.  

Il software Bilancio GB guida nella compilazione dei due schemi di rendiconto codificati (indiretto e diretto): 

 campi azzurri, come in ogni prospetto della nota integrativa GB questa tipologia è raccordata ai dati contabili (ove presente il modulo 

contabilità) o ai saldi di bilancio CEE 

 campi arancioni, come da prassi GB corrispondo a formule 

 campi bianchi, sono gli unici che devono essere compilati in quanto trattasi di dati extra-contabili 

 



 

 



 
Bilancio IV direttiva affiancato alla nota integrativa 

Da quest’anno è possibile avere sempre a portata di mano il “Bilancio IV direttiva” con la possibilità di attivare una visualizzazione 

affiancata con la maschera della nota integrativa senza abbandonare la compilazione. 

 
 


